
a ' -
j \ 

V • 

.a?^r 
• ^ 1 

XVI N. HS 
' I - ^ 

Edizione deila sera Domenica 29 Maggio 1881 

pi*tìrttiL^t^«w»***r>«»«* 

'•*fli ff F; 
- + ^ » h ' 

I ^ 

• ^ 

POLITI QUOIIDIA 

- i 

- . I H ' - V - ^ * - i - i ^ j ^ r 4 r ^ h , q % » ^ T > ^ i - K ^ d i ^ - ' r T 
^ ' 

I J . I — PATTr B' ASaoCUZtOKE 
' = Anatì' Stìtóèstrts 

Padova all'timcio del Qlornaifl ' * h. f » [ t . » .»» 
• \ a domicilio . . , . ^ . ^ ,»». . •.•afl.&«fc 

Per tutta r Italia h'nueo di posta. • , t ^ 
Per l'estero le apese di pos1*in piò,, 
I/pagataentf anticipati B! conteggiano per triniostre. 

LB ASBOCIAZIONl 81-BIOKVONOì 
Padova v-W Ufficio d'Amministrasloiie del GiornalCr Via dei .'^anH,--1061. 

» S9.l»as 

Trimeéiré . 
hi II.*'—* SI PUBBLICA MATTINA E SERA 

DI TUTTI I GIORNI 
" • • ' - • . . 

Ninnerò àeparato la Città ceiitoiiìmi Cfiiì«i«e. 
•i » fuori M Sciite, 

NuTOero arretrato centesimi iHeci* 

f J L ri! +4'^^.-4,f^-

La battaglia .sarf\ pnrciò impegnata Yi telegrafai, appena finite le Mnetto uri elemento di debo-

PREZZO DELLE INStìllZlÒNt 
(pagamento anticipato) , •• 

Inserzioni di av,yisi ìii quarta pagina ceni SS alla lìnê a per la prima 
pubblicazione, e cont, 2 0 por le successive^ La linea sarà compo-̂  

" sjja da a s lettore sìeao inten)UUiiioni, spazi in carattere dì tesfino-
Articoìì comunicati cent. HO la ì l iW 
Kou si tien conto degli articoli atibnìmi» e si respìngono, lettore non 

affrancate. . , if "̂  
1 manoscritti ancha non pubblicati n(>n,̂ ì restituiscono. . 

T I ' " " iT f r -rrn'ir^'Tnii— ' imi-iirm—riTii .• ii^ammMiff'l'im>L'^*tMMnM5 - ^ - . • ^ - •»- - ' • " - * - * • l / * -

mMU.<s •POLTTICr: 
f^adova, 29 ìnaggio ÌHHÌ. 

Trattiamo in altra parte del gior
nale dello soiogliniento della crisi, 
del nuovo jninisterq Dopreiìs, " *• 

Come argomento di cronaca qui non 
facciamo elio riltìvare T attitudine dei 

su qualche altro punto, e l'esito non 
può esser d̂ û bliio, giaccbè il nuovo 
raini^^^ro, mtì:ió ette dai niinMerìali 
ad ^Ognt^'lòoitórò già condannato da 

tB> lo^WW^olfa Camera'/ 

Il ,8)g.. A)^-"^-'^'JV<^. (variando nal 
Figaro dei vmiìLiru .©ijiìfalo di Gam-

conferenzQ decisivo in casa X)Q-
'pretis, i nomi dei ministri nuo
vi e dei vocolii che ro;-tVino. 

Nessuno..si stupisce',.-cltc ,n-
mfmgano, ool'Déproiis, gli ono-

* Dei ininistri che ^'estano c ' è 
poco da dire, continuerà il t ran-
ti-aa «furato sinrfra... 

Bei miiiistri nuovi c 'è pup 
revòli Magliiiini e Baccarini. poco da dire, perchè son tut t i 
Qualcuno sì sorprese <;h6 resti conogciuti e le prove da essi i partiti 0 delle frazioni di partito di .be t^ f t Qahors, cominoi^il suo Jj.rti 

fronte ai nuovo ministero por le op-' colo cou G^^ì^|^^ ^r^Xè'•!^f^ia ^m* \\ Bacceìlì ; lo non me ne me- , fatte non furono tali da indurre 
portano doduzioni sulla sua vitalitù, i;t'>'a/07't'.'» Questo grido,ptìi)stìnibfa^tì 
e sul probabile audameiito del lavori a j)Hm& ,giùnta un'anacronifiuo,, ,8d 
pàriamontari. aiicUfj una'sco^vpiiionza^^^iìa l'aVtir 

A, crisi finita, non vi è alcuno chtì'-li«t« lo giustìóca descriveiulori minuti' 
non 

l'ix^'ì^ììo punto, imperQCohè l 'o-j l 'opinione pubblica ad applau-
«im-! lìaccelli era, fin dal primo ; dire il loro ritorno. 
inòmento, d i s p o % : a fonservarej, Mancini, agli affari esteri ' . . . 

un 
n preveda di andare incontro ad particolfirì^eiraccoglmnza fatta dallo U portafoglfo.... purché nel mi-J un uomo che non DUO muo-
'àltr.i, ner l;t nuca fiducia che ì- ponotazioni al presidente deila Camera, . , , -i ,-i • • . . , , , . . . 
irano !,on,M ÒH.vfcchc^t°,iU 'acicolari cho s».,„ la ri,™U,.io„o I f f ™ " " ^ ^"t' '»^^^ '1 Copp.no vers,, ohe è nelFimpossibilità spjjranp uomini , oUreccbò sforniti 

dello qualità necessarie a condurre 
ia 
tendersi 

particolari elio sono la riproduzione 
precisa dei viaggi di Hiigì Napoleone, i l 'quale dovea entrare, ma re-, 'dì attendere a qualsiasi serio 

ma, inyerqsiinilé. Ora che è vera» 
la.sprpresti ò generale. , 

Ij'On. Zanardelli ,ha accettato 
il portafoglio della giustizia, in 
un gabinetto nel quale l'ón. De* 
pretis ó ministro del l ' interno. 
Ghi dei duo modificò le proprie 
teorie di governo f La domanda 
mia parrà ingenua, iriipérocoli^ 
suppone che nella. costituzione, 
del gabinetto si tenga conto dei 
principìì e dello idee, mentre 
non si considerano che le esi-
gènze partigiaiie o personali. 

L 'on , Beprotis. 1 11- diòem-

radicàlisrao gii condannato dai Par- scouforCo p.;r i^^i'uiiii'tStt'altroché 
lamento'. ropubblicani del pppolo fraacesp, \ 

Non ò da ogyi ciie'ksiuÌ8ti'k\M;q»ale sente sempro' Ir'^angno d'ÌEf 
motto sotto i pimii le aapinizioni e i'̂  chinarsi at! un uomo, sì L-hittmi v-t, 
voti dol Parlamento. imporatoi'tì opré^idofitodena^arnera. 

"t'ero non é "sola l'Opinione, ma Î  dire che il WolflT por fare il suo 

pione del Oó^pino, come NÌco- [ Oertamonte,. Ton. Mancini è 
ta ra ha messo per condizione: una ìntoUif^onza; si può e si deve 

opinione-?' 
Prescindendo dalla politica, 

nconoscei-lo, pur 'respingendo-.-ig^redo però òìiQ sìa un beneficio la, esclusione del Taìani. , . . Oh 

la c o n o o r i ^ i è piena fra l^ro-- f/onfiametUi coi quali lo spirito la mutazione del Villa, il quale, 

giornali di,sinislra, dei Vàri gruppi, paraHèlu fra Napolcuiio III o Oam- feressistil ^ ; - :̂  ^ partigiano lo }\d. illustrato. Ma avea portato nel ministero della 
atiact;ano con violenza il nuòvo mini- betta non aveva aiicora aoti'occhio il La sorpresa ubivoì'sale è che , non v ' ò alcuno che, in buona «giustizia c r i t e r i , passioni e in-
stero, il quato dovrà sosteriero uria discorso 
flora battaglia, fin dalla prima tor- î 
nata parlameiitàre. "i" 

Si assicura che' l'onor. Fari ni si' è 

.__ . ^ _ .: r.. resti, mmistry. J'Ac£u|ì. ^ tuiti fede, osi soMonero es-^ere rono'^ • terossi deplorevolL 

iumento^delloWuardiG mobìli! pare Cile i oii, IJepiotia cou^or-, revple.Mancini adatto a dirigere L^on. BeHì Doni 

dimesso daU;i carica di Prasiilente 
ùùìhi Cameẑ a. Non é neppure iì '^^6 
di dire elio il fuoco sì aprirà sulla' 
Tptaxioiiq per nominargli un succes-
florfì; prirna di tutto pcrciiè la dimis
sione del Farini non è ancora bon 

1i M&mi 
Quello:articolo fu scritto priina ^ i ]m-dnì àlyeu% ìp.n. J)G^^^^ saoriiìcare, anche la pa 

certa, in secondo luogo'perchè 4u&n-̂  4PG»'*^ «^^*'*'̂ O''"'"'̂ " •'^.4^^'''^'"*'''^*'^°^ ehe ifl Aoton t^tal... 
(i'anchGÌo fosso, vogliamo crodereche non avendo il Mezzocapo voluto ac-' •, „ / „ • • • ,1 ^ W->».-„A1^.;,V,; W ' • r i-
Eiìavversarìi del-miuistero non sa- cottàrG! ha numerosi ed antorovohssuni { _.^QI circoh.dj 

' • • noma, 27. ranno com gonzi da proparargli buon 
gioco snlla riconferma del Farini, per 
la quale non Ti sono aeri cnutraati da ,., . . . . . . , , 
nessuna parte della Camera,. ,: costituito, come vi piace meglio, cotera, m a l i a aggiunto a l -ga 

Il Ministero è cdstituìtp. o ri-

Domen oo accettò 
tafoglio dell'agricoltura, in-
ia e commercio, cioò' di 

' • • . - ' ^ 

quel ministero nel quale fu sé-
f?retario Q:enerale, l 'anno 186S, 
essendo ministru onoaonmo r e -
poli. 
I • I J ^ "• 

Dell' on.. Berti sì dirà che 
diplomatici la no- ^ a fette una ;evoluzione per 

avversai'!,, L ' o h . Bopretìs volle j tizia, che alì'on. Mancini fosse:\prendere un portafoglio, lo, olio 
contentai'e i meridionali e il Ni- ' ' ' " '^'••^- '-' ' - " '-'- '^ ---- •"-- "—^-' - - - •" 

;vando quel ministro, sia venu to , i l .minis tero degli affari esteri il port 
,nk,no alia sua; 'pi 'bter^Jalp,:atv!pelle circostanze attual'i. • • ' diistri 
=lit̂ .. l^rosGÌndetì4O;daliU"uteress0^|/l,a scolta ^fu'pessima, ma le 
della marina, il quale richiedeva .; ebigenze partigiano la jmpone-
cìie quel prtaFoglio passasse i^ j^vano e al purt ' to si devo ormai 

Ui evoluzione politica ahhià 
avuto quello scopo, ma S hov 
di dubhip che quel fine le sarà 
attribuito. 

Bel resto, confesso che,; per 
la dignità del Governo, mi com
piaccio di veder succedere in : 
un Dicastero l'on. Berti , uomo ' 
au torevole 'e d'ìngogno, al Mi
celi, politicante senza ingegno. 

E l i beneficio pel ministero 
di iigricultùra e commercio sarà • 
doppio, imperocché "col Micieli' 
se ne andrà l'Amedei, altro pò-
liticante senza talento, • 

II generale Mezzacapo, 'dopo 
lunghe conferenze coli' on. Ma-
glìani, accettò il portafoglio della, 

"[guerrai che 'non potò accettare 
in marzo^ a cagione del pro
gramma flnanziarìp del gabinetto 
e del partito di sinistra. 

I -

L'otì. M a r i a n i dove t roverà 
i milioai che' i l generale Mez-
zacapo dichiara essere iodispcn-
sabìli pel" aiìmentare le spese 
militari? : . 
^ I 

Cotìie potrà conciliarsi que
st 'aumento eòU'esposizionc fman-
ziÈii'ia del ministro, coiraholizio-

r 

nò della tassa del macinato, col 
prestito per Taholizione del corso 
lorzoso e colia rmuziuuo aai 
prèzzo del sale, che una nume
rosa parte della Camera vuole? 

i»jtì*rr* r * ì * ^ r . --^M* 

stato offerto il portafoglio dò conosco, l 'on. Berti e .ne pregio 
gli aiTari esteri parvej "dàpprì- il carattere, non credo che la 

>^ f •« • 

A P P E N D I C E 
i -

del Giornale di Padova 

Tuttp qiiesta osaarvazioni tornarono 
U*^) , ad un tempo in monte a RodoiCo, che 

' divenne pensieróso dopo essere strito 

« = 

sin 
L 

\ - M? 

RQU£aiZO 
f ù 

\ come schiacciato dalla dignità di Fran-
f;ce3ca, 
I Gina, la confidente appena adole-

scentoi sembrava ^ssa bt^ssa avere 
in Volto una maschera doiìsoria raon-
tre guardava Rodolfo. 

Il viaiMle diâ iCGordu fra la condi-
zinna dell'italiana ed i suoi modi fu 
ua n^oTO enigma per Rodolfo - i l 
quale spapettò ohe ci covasse sotto 
Una qualche dazione sìaxiìù ai muto-

Essa accettò certameate per rag- | lismo diOina. 
preseutar meglio la parte di giovane I — Dove volete autìare, signora 
miss agli occhi del villaggio;,ma portò ' Lamporanif domandò a PrfincG^ca. 

- — ^ 
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XXVII. 

^titola VISI <lcll»1Vuvelia. 

La passegaiaia in barca. 

seco Gina, j r - Verso Lucerna, essa risposa in 
I menomi atti di Francesca Colonna francese. 

tradivano In lei un'educazione supe- i ~i Buonal riflettè Rodolfo, non si 
fioro ed il più alto rango sociale, , | è stnpita nel ssutirmi pronunziara il 

,A.l.vederla come prese posto nella j suo nome; senza dubbio l'astuta a-
baroa, lìodoUo si senti ia qualciia j veya preveduto che Io avrei doman-
modo separato da lai; ed al cospetto ' dato a Qiaal 
d'una vera fìerezzfi di donna aristo
cratica, la familiarità di lui prome-
«Htata oaftde senz'altro. 

Con un solo sguardo, Francesca.si 
levò al grado di priuoipassa, degna 
di tutti I privilegi che T avrebbero 
circondata nel Medio IDro. 

Sembrava avere indovinato i se-
greti pensieri di un vassallo che a-
veva i'audacia dì costituirai suo pro
tettore. .,.,,-.,. 

.Bisogna aggiungere ohd Jloàóì!o\ 
QeU'arredamento della stanza in coi 
Francesca Io aveva ricevuto, neirac-
cpoclatura della persona ed in tante 
piccolo coae che servivano,a lei par-
ticolarmenta aveva conosciuto 1Q trinc
ete dì una natura Alevata e 4'aQ*alta 
ortuoa. 

..'-*• Ohe vi ho fatto? domandò Ro
dolfo alla One aedendoal,Accanto a 
lei e chiedendo col gesto uqa mano 
ohe Francesca non gli diodo. Siete 
fredda e cerimouìoeu; varamente fate 
arrestare o^oX atto e morire ogni pa
rola flul labbra-

r r È vero, rispose la donna serri-, 
dondo. Ho torto j , non è bene di pro
cedere eoa), è una cosa da borgh^^e. 
Voi, franueai,. direste ohe non c 'è 
arte. E poi ,val meglio apiegarsi di 
quello che' nascondere ad un amico 

pensìari ostili o di fi*eddez2|| e voi 
slete niio amico, perchè mi avete già 
provato d' esperio. Forse mi sono 
spìnta tropp'oltre con voi, e vi sarò 
parsa uaa donna molto ordinaria.^ 

Ridolfo crollò replicatameute la te
sta In segno di deno^^azìone. 

Sì,, disse la moftlio del libraio 
^continuando, senzi ^^^^'^^ conto del-
1* espressione patente eh ^ aveva la 
pantoml^nu di, Rodolfo. Me ne sono 
accolta, e naturalmente faccio un 
passo indìetrot Ora darò termine a 
tutto con poche parola di una verità 
molto prifonria. 

Sappiatelo, Rodolfo, provo in me 
tanta for/.iA da poter floCfocare un sen
timento cha noti sarebbe» in annoaia 
GPU le, Idee b, se voletoril precon-
cetto che ho sul conto del vero amore, 

Posso amare come si usa amare in 
Italia, ma conosco;! miei doveri, e 
nessuna ebbrezza potrà, farmeli di
menticare. 

Maritata, s^nxa mio consenso, al 
povero vecchio^ potrei usare della U-
ber(à che mi lascia tanto generosa
mente, ma tre anni dì: matrimonio 
equivalgono ad una accettazione dei a 
legge coniugale Quindi la passione 
più violenta non mi taxk mal > espri
mere anche involoatariamoate, Il de
siderio di trovarmi sola ài mondo, 

Emilio conosce ti mio cai'attere; 
egli sa come, eccetto il cuore, che 
io considero mio ed a m!a disposi
zione, non darei ad un altro nem-̂  
meno la mano. ECCJ perchè ve l 'ho 
rlflutata, - '.: 

Io voglio tsf^are amata ed aspettata 
con fedeltà, con nobiltà- ^ ^ ^ ' 

Ed ora che ho detto tutte queste 
cose..,. Oh! aggiunse con un abban-

,dono di fAnciuUa, ora ridivengo sor- j Ahi Francesca, un affetto corri-^ 
iridente, pnzzerella com.T una barn- spoatp, alla mia età e con una donna 

Speriamo che una discussione 
parìaiiicntàre ^liiarisca questi 
,puntL 

TI pubblico ha diritto d'essere. 

bina, che non conósce i rischi della' 
tamilìarità.^-
v' La dicliiarazione così franca e de
terminata, che. abbiamo riferito, fu 
f;̂ tta con un tono e accompagnata da 

^sguardi tali che le impressero il ca
rattere della variU più profonìa/ 

: Una principo^m CoIoana non a-» ^ 
vrebbe parlato meglio, disse Rodolfo 
sorridendo. 

— È questo un rimprovero^ ribatto 
Francesca,con alterigia, per l'umiltà 
deila mia origine? Il .vostro amore 
ha blsoguo dì un blasone? A Milano, 
i più bei nomi, Sforza, Canova, Yl-
sconti, Tiìvulzio, Orsini sono scritti 
sulle laaegne delle botteghe; vi. ò 
qualche Archinto che fa il farmaci
sta; ma credete che, malgrado la 
mia condizione di bottegaia, io ho il 
sentimento di una duchessa. 

— Un rimprovero? no, signora, ho 
voluto farvi un elogio. ^ 

— Con un confronto, disse Fran
cesca con fìneszn, . . - . . 

— Ahi sappiatelo, riprese Rodolfo, 
perchè non mi tormentiate più, quan
do lo mie parole dipingono male i 
miei sentimenti, sappiatelo, i' amore 
che vi porto è assoluto, ed è basato 
su un'obbedienza cieca ed un rispetto 
influito. 

Pruncesca chinò la tosta, annuendo 
come Uaa donna soddisfatta, e disse: 

— Il signore accetta dunque il trat
tato? 

— SU capisco benifìsinio che, in 
una natura di donna rlccs e poti^nta 
omo la vostra, la facoltà d'amara 
non si apongi mai, e si cooceiia con 
restrizioni imperiose. 

si elevata e regalmente bolla! Questo 
è il colmo dei miei desideri! 
• Amarvi come volete esaere,amata/, 
equivale, per un giovane, a salvarsi 
per sempre da tutte le perverse ;fol-
He! Le mie forze saranno adsorbite da 
una passione che mi renderà sempre 
fiero e non lascerà ialtro ohe grati 
ricordi. . ^ .<, 

Se sapeste già di quali tinte e di 
quanta poesia avete rivestito la ca
tena del Pilato, il Righi, e questo ma
gnifico bacino d'acquai -

— Vorrei bene saperlo- . 
— Ebbene! l'ora che passiamo in

sieme ed ia cui voi mi avete parlato 
in un modo tanto sublime, Irragglei à 
su tutta la mia vita una luce dì spe
ranza e di elevatezza, come risplende 
un diamante dalla fronte di un re
gina. 

Francesca non rispose nulla la, que-
ste pjirole, ma posò una mano su 
quella dì Rodolfo. 

— Oh, cara, per sempre catal dite, 
avete amato mai? 

. • ™ M a i l • . X i 

: — E mi permettete di amarvi no-* 
burnente, aspettando tutto dal cielo? 

Francesca piegò la testa dolcemen
te. Due grosse lacrime solcarono le 
guancìe di Rodolfo. 

« Qc via che avete? essa gli disse 
abbandonando ia su^ parte d'ìmpe-^ 
ratrice, t 

—^Nonhò più una madre sulla terra' 
per dirìe quanto sono ifelioe! Kŝ sa è' 
morta S6n2a potar Teiere quello che 
le avrebbe adduklto le ore dell'a-' 
gonlal ^ ì 

- E che? 

— Il suo affetto surrogato da un 
affetto eguale* 

— Povero mio! esclamò Titaliana 
inten^ri^; : ̂  / • \ ^ 

Ocèdetemi, riprese ilopo una pàusa, 
è una cosa molta dolce, Q un granda' 
elemento di fedeltà per una donna il 
^sapere d'esser tutto sulla terra per. 
I-uomo da lei amato, ilvederlo solo, 
senza famiglia, che non ha in cuore 
altro affetto che quello nutrito per 
lei/ ohe infine è tutto, tutto di leil -

Quando due amanti si sono intesi; 
oofiì; 11> cuore pròva un delizioso ap
pagamento, una sublime tranquillità. 

La certe^s^a è la ba3e che vogliono 
ì sentimenti umanità quel modo che 
non manca mai nel sentimento reli
gioso: l'uomo è sempre certo d'es
ser ripagato da Dio. 

E l'amore per credersi sicuro, ha 
bisogno di questo ravvicinamento al-
J'amqre di Dio. 

Bisogna poi aver provato per com-
, prenderle, le gioie di questo momento 
; sempre unico nella vita; esso non ri-
tornapiù come non ri tornano Io emc-̂  
zióni delia giovanezza. 

Credere ad una donna, far di essa 
la propria religione sulla terra, il 
principio della propria vita, la luce 
segreta del monomi pensieri della pror 
pria mente h.,^ 

Noa:;è forse questo coinè nascere 
per ia seconda volta e ad un'altra 
vita ? 
' Un giovane,! QÌ̂ S si trovi a tal pun

to^ mòtte ueir amore che prova per 
la donna^^un po'di quello cbe portai 
alla madre^ 
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illuminatib 
e di aap. 

della guerra 

su questioni sì gravi 
re so le mutazioni 

delle idee nei suoi uomini pOr 
litici sonò sempUcì calcoli di 
pevsoTiitle e partigiano interesso. 

È cfìpto ohe T^isogna dare im
pulso alle opèfé' di nazionale 
difesa e ben venga un ministro 

che voglia Q faccia. 

Ma come si può valere e fare 
sul serio se si persista' nel fa
tale programma finanziario che 
fu inaugur | to dal primo mini
stero Cairoli del 1878? 

Bai punto di vista parlamen
tare , il gabinetto^ ricostituito 
non si t roverà in condizioni 
prospere. Il Nicotera, per or 
si mostra sodisfatto della osclu 
siòne dei Tajani e della nomina 
del Mezzacapo Q del Mancini, 
ma può prevedersi che l ' i r a 
repressa scoppier.\ più furibonda 
fra breve. K il Criapi che atti
tudine assumerà? 

L'esclusione del Ceppino dal 
gabinetto non produrrà, in bre
ve, queir alleanza t ra il di lui 
gruppo e l'on. Sella, che molti 
or-devano conohiùsa il 14 mag-, 

gio? 
Si crede di si. 
Probabilmente la Camera sarà 

riconvotìata martedì o mercoledì 
della settimana pro.ssima. 

Nominato ministro il relatore 
della riforma elettorale, come 

'potrà ripi'eudsrsi la discussione 
di quel progetto di legge, spe-
ciaìmente: considerando che d i 
ventarono ministri anche i l pre
sidente di quella Commissione, 
on. Mancini, ed uno dei mem
bri, on. Bert i? 

I radicali temono che un 
nuovo ritardo, debba avvenire 
nella discussione, della riforma 

I 

dlssopolta^ presso Empbli,7fù regalata, 
dal conte Cosimo Alessandri. 

Mn , ÌN0 , | 7 . - ^S lamane alle 
^̂  p'iniitigurò iS'fé^livla qlettri9|^ alla. 

pres0P2a del (^omitaio. ^'i;. 
— Oggi dallo 8 alle 11 rnostrl sol

dati cominoióranna a visitare P Espo* 
sizione. Saranno primi gli artiglieri.^ 
Se non erriamo, entreranno nel re
cinto della Mostra 2000 per giorno, 
sì che in quattro volte tutto il presi
dio 1' avrà visitata. 

•*- 28. — Il celebre traduttore An
drea Maffei ò da alcuni giorni fra noi, 
e alloggia» come il suo solito, all'^f-
bergo della bella Venezia. Sta benis
simo, lersora, assisteva alla conforon/a 
del Gìacósa, che gli piacque mòM, 
A dieci ore e mezzo pareva troppo 
presto al vegeto e illustre voccbio di 
andarsene a casa, e si recò a faro una 
yÌBÌta, come avesse tronf anni ! 

Abbiamo avuto fra noi ancho lo 
scultore Giulio Monteverdo. L' abbia
mo Tìs to^ Meflstofele àeVJioìto, col 
suo cappmÌo"e capigliatura caratteri
stica, che continua a tener lunga. Egli 
era venuto per visitare la Mostra di 
Beile arti. Ieri riparti per Roma. 

{Corriere della sera) 
— Riceviamo con piacerò un bi

glietto del venerando Francesco Hayez 
dal quale apprendiamo come sia quasi 
del tutto ristabilito in salute. Egli rin-
grar.ia coloro clie mostrarono tanto 
cordial e interessamento durante la 
sua malattìa, per fortuna dì tutti 
ormai superata. 

— Il cav. Paolo Salvi venne, con 
recente decreto reale, nominato mem
bro della Commissiono incaricata di 
proporre, un progetto di riordinamento 

i del servizio ippico. Egli parte oggi 
i alla volta di Roma. 

•PAVIA; 28. r - In seguito alle ulti
me elezioni comunali, nello quali trionfò 
il partito ostile all' attuale amministra
zione, il Sindaco comm. Arnaboldi e 
l'intera Giunta rabsegnarono le di
missioni. 

NAPOL\ 27. — Leggesi nel Piccolo : 
« Non si sapeva iulicialmento sino 

ad oggi se la Regina ed il Principe 
di Napoli sarebbero giunti domani o 
dopo domani. 

Stamane sono giunti sedici cavalli 
col personale corrispondente. 

La Regina sarà accompagnata dalla 
m?irchesa di A'illamarina e dalle per
sone componenti la sua casa e quella 

a 

1 

elettorale e non manca chi crede ^ ̂ el principe. Le ̂ ^J^^^f ^^^^^^^/^^'^ 
, ; ., , . . 1 . 1 nostra città, durante la permanenza 

che onesto ri tardo sia voluto questo rua rao sia VOIULU ; .̂ ^̂  j^^ mm\i, faranno un 
dal l 'onor . vep reus , u tĵ uaits sa {umo regolare <li servizio. Sembra che 

•> . 1 _. . 1 • I l 1 1 _ 1 • 1 T _ • • - , - _ . l . . _ - . 1 ; 1 ; : .)!,™-,«^«nfin/l 

I 
che il nuovo gabinetto è desti 
nato a cadere sulla questione 

dello sorutìiìit^n'^^ lista. , 
Se la riforma elettorale si 

discute, fra otto o dieci giorni 
potreranio essere di bel nuovo 

in crisi . . . . 
E tu t to questo per la concor

dia del part i to! . . . 

la Regina ed il principe dimoreranno 
circa due mesi a Gapotìiraonte. Colà 
tutto è disposto anche per una più 
lunga pernianonza dello reali persone. 

^0TIZ1E ITALIAM 
L 

ROMA, 97.™ Raccogliamo con ogni 
riserva una voce che circola a Moii-
tecitorìo fra i gruppi di sinistra e clie 
noi amiamo credere non esatta. L'o
norevole Depretis vorrebbe prorogare 
la soluzione della crisi e trovare iioî  
nh pretesto a rinviare ogni voto sulla 
riforma elettorale a dicembre, per as
sicurare il periodo delle vacanze al 
nnovo gabinetto- v 

Siamo certi che q-uotita voco verrà 
formalmente smentita {FanfuUa) 

28. — 11 municipio di Roma 
ha invitate le ILL. MM, "il Re e Iti 
Regina per assistere allo spettacolo 
dQÌYti Giràndola che verrà incendiata 
la aera della festa dello Statuto al 
Forte S- Angelo. 

S- M. il Re ha fatto sapere al ff-
di Sindaco che accetta di buon grado 
l'invito. 

Come di consueto, lo LL, MM. as
sisteranno alla Girandola dalla loggia 
del palazzo Altoviti. 

— L' on. Arbib ha presentato alla 
PreaìdenKa della Camera una domanda 
di interrogazione al Ministero della 
Guerra sulle presenti condizioni del-
r esercito ed intorno ai provvedimenti 
indispensablU por compierà© V ordi-
naniento normale-

FIRENZE, 27. •— La marchesa Pao-
luccì-Panciatichi Ximenes ha donato 
al, Museo Oeolo,;Ìco dell' Istituto dì 

^ • 

Studi superiori una magnifica zanna 
di Mastodonte, dissotterrata nel Val-
darno superiore, e porzione dì un 
arto anteriore d'elefante, a cui sono 
congiunti i! radio e l 'ulna; porzione 
d' una grossa zanna di Mastodonte, 

N O T I Z I E E S T E l l K 

FRANGIA, 26. -- Si crede clie la 
legge elle sottopone i seminaristi al 
servizio ;militai;'e, ed esonera gl'istitu
tori,non passerà alla Camera. 

Il ministero combatterà la proposta 
percliè essa sarebbe sicuramente re
spinta dal Senato. 

-- L'Agenzia JJavas reca i partico
lari del viaggio di Gambetta a Caliors; 
ed i giornali francesi sono pieni dì 
miniite notizie sovra tatto ciò che ri
guarda non solo questo viaggio cesa
reo , ma la vita giovanile dell' ex 
dittatore. 

Il figaro pubblica fino il testo del
l'atto di nascita del Grambetta. Ma la 
notizia finora più importante è quella 
del gran pranzo, in cui il Gambetta 
pronunzierà il suo discorso; vi pren
deranno parte 800 persone e costerà 
16,000 franchi. 

— 27. " L a Oommissione del bilan
cio d'accordo col governo ha deciso 
di abolire interamente la imposta sulla 
carta ed esonerare i comuni dal pa
gamento dei 22 milioni imposti per la 
gratuità dell'insegnamento primario, 

-- Scrivono da Parigi ; 
, «H trionfo del sìg. Rou tan conti

nua. 11 governo ha presentato la pro
posta di aumentare di 20,000 franchi 
ìl^suo stipendio, che era di 30,000. Del 
resto, questo è normale con la pro
mozione da console generale a mini
stro plenipotenziario. 

INGHILTERRA, 25. --La questione 
israelìtica ha cominciato a preoccu
pare l'opinione, pubblica inglese. Fi-
nora per altro il governo si è tenuto 
ÌQ, gran riserbi, e non ha risposto 
sufTlcientemeute né ad una interpel
lanza fatt^. da Worny alla Camera dei 
Cgmuni, uè alle lagnanze che una de
putazione dì ebrei andò a fare a lord 
aranvilU riguardo ai maltrattamenti 
che soffrono gli ebrei in Russia. 

Granvilltì rispose alla deputazione : 

« Sapendo'̂  come le fìazionl Jstranlere 
Simo sensibili riguardo ad ogni ingo-
retìzft noi loro affari interni, io non 
crédo opportuno di fare (rimostranze 
ufTlcifili'al governo rn^so-* 

.RUSSIA,;26. " Secondo là Gazzetta 
4i Pietroburgo, vi sono diverse altre 
mine nella capitale, oltre quelle sco
perte finora; Sotto il ponte di ferro fo 
acoperta utia mina, con tanta dina
mite da far saltare in aria il ponte o 
le case sulla riva del fiume. Si cerca 
ora la mina sul canale di KruKoff, 
per il quale il doruató Czar soleva 
andare alla stagione Baltica. L'arresto 
di Suchanoffò stato seguito da arrosti 

numerosi tra i suoi amici alCronstadt, 
che paiono aver avuto con lui rela
zioni sospette, 

GERMANIA, 27. -- La Nem Freie 
Presse pia per telegrafo da Berlino 
che il trattato prelirainaro por l'en
trata d'Amburiro nello Zollvereln fu 
firmato* 

AUSTRIA-UN0lIERTAr27. - A Bft̂  
da-Pest infiorisce il tifo. Le autorità 
hanno prèso misure straordinarie per 
circoscrivere repideniia, 

SVIZZERA, 27. --*n Conslf^lio'ftde-
rate ha autorizzato il sig. Roth, mini
stro della Confodcrazioao Javizzera a 
Berlino, a Rrmare il nuovo trattato dì 
commercio [e di dogana fatto tra la 
Svizî era e il governo tedesco, 

-?• lì lìund di Berna^ descrive i so
lenni funerali fatti al rappresentanto 
d'Italia, rnca il seguente tologrnmma 
mandato dal Re Umberto alla vedova; 

< Vengo a sapere con dolore la morte 
del ministro Melegari, vostro rimpian-
to marito. 

« Gli eminenti servigi resi dall' il
lustre morto allo Stato, le sue virtù 
civfìi e patriottiche ne fanno viva
mente piangere la perdita,.ed io vi 
esprimo lo mie più profonde condo
glianze. » 

1 e a a — - * — 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta U/^/Ìcialedo\21 maggio 
contiene: 

Nomine neir Ordine della Corona 
d' Italia. 

R. decreto 20 marzo che air elenco 
dolio strado provinciali di Cuneo ag
giungo quella da Cuneo a Mondovi 
per Villanova, Chiusa di Pesio, Pe-
veragnoj lìoves o Borgo S.Dalmazzo. 

R. decreto 20 marzo che dichiara 
provinciali cinque strade nella prò-
vincia di Avellino. 

u fifif-rAto 27 marzo che autorizza 
il comune di Mondavio ad applicare 
la tariffa della tassa sul bestiame, 

R, decreto 31 aprile che autorizza 
la Società agricola lombarda per la 
fabbricazione chimica d'ingrassi arti
ficiali, sedente in Romano dì Lom
bardia. 

Disposizioni nel personale dell'eser
cito é in quello dei lavori pubblici. 

Accademia, membro e segretario del 
Consìglio Pirettìvoi^W; 

Malùta cav. Giambattista, presidente 
della Camera di Gommarolo. 

Miiluta cay. Carlo, presidente del
l'Istituto Musicalo. '. < 

Manfredìni marchese prof. GlURèppe, 
Marinelli prof. G. ~ 
Marzolo avv. Antonio, 
Morpurgp prof. comm. Emilio, ret-

toro della R. Università. 
Piccoli avv. comm. Francesco, de

putato al Parlamento. 
Romauin-Jacur cav. dott. Miche

langelo. 
Salvioni prof. Francesco. 
Sorgato prof. dott. Cesare. 
Tnrri prof. dott. Francesco. 
Vìttanovich prof. Pietro, Sopraiu-

tendonte scolnstico del Comune, mem
bro de! Consiglio direttivo. 

ZanìbOni prof. Pietro. 
iilardo prof. Antonio. 
Zigno barone comni. Achille, del-

¥ Istituto Veneto, presidente dell' Ac
cademia dì Padova, presidente del 
Consiglio Direttivo. 

: ^ 
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CEOMCA CITTABIIA 
E NOTIZIIÌ: VAiiiu: 

i^ 

I 

Circolo Ololo^ieo. — "Elenco 
dei membri del Cotnitaio Promotore 
del Circolo Filologico - seziono ma-
schile • in Padova, con l'indicazione 
dei componenti il Consiglio Direttivo 
e delle rispettive cariche, 

Alessio prof, avv, Giulio, mèmbro 
del Consiglio Direttivo. 

Andreasi prof. Achille. 
Barbaro nob- avv. Emiliano, presi

dente della Società d'Incoraggiamento.^ 
Biaggini Vinceizo. 

, Cittadella conte senatore Giovanni, 
dell' Istituto Veneto di Scienze e Let-
tere* 

r 

Cittadella - Vìgodarzere conto cav. 
Gino, ex deputato al Parlamento. 

Olttadella-Vigo[larzore conte Anto
nio, membro e cassiere del Consiglio 
Direttivo, 

Coletti, avv. cav, Domenicoi mem
bro della Deputazione Provinciale. 

Corinaldi conte cav. Augusta, 
De Benedetti dott. Mattia. 
Fiorìoiì-DoUa Lena nob* avv, prof. 

Giambattista- ^ ^ ^ -
Fortì cav. dott, Eugenio-
Galanti cav, prof. Ferdinando, pre

side del r. LicGO. 
Gamba cav. prof. Luigi, preside 

dell'Istituto Tecnico Provinciale. 
Onesotto prof. Ferdinando. 
Goncet de Mas prof. Albino, diret

tore degli studi nel Circolo Filologico 
per le due sezioni maschile e fommi-
nile. 

Lamborizio prof, abate, direttore 
della R. Scuola Normale, 

Malmignati conte dott. Antonio, di
rettore della classe letteraria nella r. 

Sezione maschile in Padova, 
^ 

^Si reca a pubblica notizia che il 
Comitato Promotore del Ciicolo nella 
seduta del 26 corr. accogliendo le 
proposte rispetto alla composizione 
del Corpo insogiiante fatto dal Consi
glio Direttivo» deliberava lo nomine 
seguenti : ^ ' 

Per r insegnauifìnto della lìngua 
fraricQf̂ e : i pignori prof, Oariraccìo 
Marcello e prof. Eert Luigi. 

Per r insognamento della lingua 
tedesca: i signori prof- ElumbèrgEn
rico e prof. Weigelsperg. 

"•per l'insegnamento della lingua in
glese t il signor prof. Anserini Ales
sandro, è 

Padova, 27 maggio 1881. 
Il Presidente 

ZIGNO 
li Segretario 

A. MALMIGNATI 
I 

jlk8i4i«e. — Ieri la nostra Corte d'As
sise condannava a tre anni di reclu
sione Malacarne Virginiaj imputata di 
furto riualificato. 

Nuova Socie tà - A Milano venne 
costituita la Soofetd fondiaria miia-
nesc il 'di cui scopo principale sarebbe 
rattuazione del gran progetto dei nuovi 
quartieri in Piazza d'Armi, ed anche 
altri lavori. Tutto il capitale di 24 
milioni fu già interamente sottoscritte^ 
Siamo lieti nel rilevare che fra i prin
cipali stabiiimentì che concorsero alla 
formazione di quest'importante Società 
figura aìicho la nostra Società Veneta 
d'imprese e costituzioni pubbliche. 

1J» Crui iRtr i i ide;— Con questo 
titolo l'avv. Rossi ha pubblicato una 
sua coftìpdsizione ppetica in ottave, 
che si vende al pre?,zo di 30 cent., a 
beneficio degli Ospizi! Marini. 

L'autore scherza allegramente in
torno alla gyerra (?) combattuta dai 
Galli contro fPirroperibili Crumiri,, 

I versi^di questo Crumirlade sono 
facili, spontanei, eleganti; e acquista-. 
no un doppio valore dallo scopo pie-, 
toso cui sono destinati, 

Associa7Ìo 1145 alisi V e t e r i n a r i . 
fComimicatoj 

— Il giorno 26 ebbe luogo la consueta 
riuniono annuale dell'Associazione dei 
Medici Veterinari, del Veneto; inter
vennero numerosi ì rappresentanti 
delle Provincie di Padova, Udine, Tre
viso, Venezia, Rovigo e Belluno, men
tre quelli delle Provincie dì Verona e 
Viceiiza bx*illavano per l'assenza, 

II solerte segretario G. Bi. Romano 
di lUdìne lesso un'elaborato resoconto 
morale deisa Società j le numerose e 
delicate mansioni aflldat^ od' esaurite 
le lunghe corrispondenze tenute atte^ 
starono, ia'meravigliosa attività della 
rappresentanza sociale, la quale, in 
breve tempo di vita seppe acquistarsi 
una meritata considerazione, dai mi
nisteri delVìnterno e dell' agricoltura 
e commercio, dalie autorità poiiticlie 
ed amministrative^ dai comizi agrari, 
dalle accademie scientifiche, dalle so
cietà coijsorelle, non che da altri molti 
enti morali e personalità spiccate del 
regno. 

Si discussero in seguito gli argo
menti inseriti nell'ordine del giorno ; 
si fecero comunicazioni importanti con 
dotte letture di interesso scientifico 
professionale; dal £Ìg, dott. Romano 
di Udine, dal dott. Sanfelici di Me
stre, dott, Dalan di Udine e dott. Ba-
rucchello tenente veterinario militare-

Si dovette eloî goro la nuova rap
presentanza che riuscì costituita; dal 
presidente dott. Calissoui di GouQ" 
gliano, vice presidente e cassiere dott. 
Luigi Galdioio di Padova, segretario 
dott. Mezzadrelll Felice dì Padova; 
furono poscia nominate dello commìs-

fliònl dì fàl^gresontantl l'assooia2ion& 
al proSBÌmi congressi; Nazionale doi 
medici-vot«rin&rl itiMilano, od a quello 
degli allevatori di bestiài^Q della re-
gìoiio Veneta in Meatro, , 

nUe»»»*». — lori'[28) aî l© ore' 
U antv un carro tirato dà bn0Ì.;d!r|j, 
govasi colla lontoxza ordinaria %\x\ 
•via provinciale Padova-VicenKa j da 
un lato Ti stava seduta co' piedi cion
doloni una povera vecchia settuiiga-
narla,, dall'altra il bovaio. 

Arrivato il veicolo appena meazo 
cbilomolro da Porta Savonarola, i 
buoi d'improvviso impauritisi si danno 
a coraa sfrenata, il carro urta vior 
lentomento contro un pilastro late
rale alla via, la vecchia è balzata a 
capofitto sul duro terreno, e dopo 
pochi minuti ò cadavere. „ 

La scena riuscì orribile agli astanti, 
fra i quali alcuni piangevano pensan
do forse, che la povera vecchia C. T. 
apparteneva ad una fra le famiglie di 
Cìiiesaaova più matlrattate dalla for
tuna. ; . ; ,^\ * % 

tuiuna»tl«», — Gl/^sci'ì'^o da 
Venezia, 29 : ^̂.f*,, \^ f^- f 

« I ginnasti di Ohiof!;g!jî 4''>^o,'Kttìst»eì 
Mira, Mirano, tJoàfeéiVenoiEia pafliran-
no tutti insieme sUiinano (domouica 29) \ 
allo ore 3 li2 dalla liìva degli Schia- | 
voni jper Saî j|)oniV e Noveuta di F^ave ' 

,^^^-^nà del signor Marchese Qa-
leaKzo di Bagno a Presidente dol Co* 
mitato;dÌ iVilantova. 

rHBf4HKn»fWM^t™ 
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Notizie àrtisilche 

j 

i 

1 

I 

Toatrifi C a n c o r d i . — Crediamo 
che la vecchia carcassa del Concordi 
ahbia inteso ieri a sera per la prima 
volta risuonaro oiìtro a* suoi flaachi 
una lìngua diversa da quella del sJ -
e precisamente qtuellij del j a , con tutto 
le consonanti rolìitìvo-

l^eroiù s'era destate negli animi una 
" curiosità, sino dal gionio in cui 

noi annunciavamo la venuta a Pado
va della Compagnia Alemanna. 

Poiché non 6 tanto fretiuoate il caso 
di sentire cantare in tedesco.... senza 

ove avn\ l oop un Congresso ginna- \ ̂ .^pirno una sillaha, 

1 

ì 

stiOO- » 

M*Ssso certo Guarniero Giuseppe, abi
tante in ̂ Vìa Z»dio, dimorava, quale 
ospite, T. L., fabbro di Venezia. -
Ora costui lascifS ieri improvvÌKameute 
il Guarniero, derubandolo di L- U,25 
e di un fardello di robe nascoste nel 
suo paglioncòio. " 

Il T. partiva alla voIJ;a della città 
natita col trono iel mezzogiorno. 

menante rot t^a del^J^rriata d'una 
finestra» du0i\le la ̂ gpc, furono ru
bate dello salsiccio dâ m cantina del-

(Httuale Benftto#*rance8co e per un 
valore di L/lOO circa. 

A Cu^arolo, mediante un reci
piente attaccato all'estremità d'una 
pertica, che fecero pas.are^ per i vani 
dell'inferriata d'una finestra, i soliti 
igtjoti ràbarono del frumentone per 
L. 17 circa. 

D a n n i a l l a proiSrSi^tà».:^^* A 
Masi di j^qntaynana furono tagliate 
G%sciatèMjul luogo molto viti in danno 
dì Fiorato Giovanni e di Zuè Lucia. -
Trattasi delle consuete vendette be
stialmente stupide. 

Consorzio IVftziouale, — Il^^o^ 
lettino Ufficiate N- 7 e 8 annunzia; 

Ohe i Comuni! dì Salza Irpinà, Santa 
Lucia dì aerino, Sirìgnano MòntèV 
verde,"S. Angelo dei Lombardi, ^e -
nerchia, Lacedonìa, Maddalonì» cà-
stelfrancij Airola, Montesarchio ^ le 
Congregazioni dì Oarità dì Pescoroc-
chiane, di Monterò Inferiore ed il si
gnor Olmi avv. Carlo hanno delibe
rato di pagare o intierainento in una 
volta^ 0 in rate annuali, le toro offerte 
rispoUivamente di Lire 200, L, 400, 
L; 4'^'0, L . 125.60, L. 3000, L. 200, 
L. 1000, L ; 6000, L. 144.60, L. 1000, 
L. 1000, L. 20, L.^1000 e L. 240. ' 

I Seguenti pagamenti fatti a saldo 
od in conto di antiche ofi'erte ; Pro
vincia di N;ipoli L. 10,000;,Eredità del 
Generale Senatore Giuseppe Rossi ! 
L. 2000; Marchese Pier Francesco' 
Corsini dì Lajatico L. CM ; Conte Fex'-\ 
dinando Avogadro dì Valdengo e Col- " 
lobìano L. 050 ; Eredi del Marchese 
Venctìslao Cocconilo dì Montiglio Li
re G50 ; Conte Senatore avv, Giovanni 
Visone L- 1000 j Gav. Saverio Nuri-
sio L. 100 j Principe Carlo Jablonowki 
h. 1200; Cav. Lodovico Mancio L- 100; 
Geometra Guido Cerato L. 10; Gior
gio Tribaudino L / 5 ; Eredità Conte 

Senatore Giovanni ArrivabenaL* 1000 ; 
Comuni di Consolve L. 300; Pietra-
fitta L. 50; Maida L. 100; Pòrto San 
Giorgio L. 150; Vallo della Lucania 
L, 50; Sauxa L, 100; Castelnuovo 
della Baunia L- 200 ; Vocogno L. 25; 
Otranto L. 100 j Cprio L. 100:,Gro(;-

j Ma,la musica bella - in qualunque 
[ lingua la si canti - piace e sì fa ap
plaudire. Questo ò toccato alla Donna 
Juanita di Dfl Suppè, eh' ebbe dal 

: pubblico numerosissimo. ìe migliori 
j accoglienze. 
! È una musica gaja, spigliata, - paî za 
, alle volte, quando trascende nel ritmo 
• vorticodo della danza ;' anzi pare che 
questo ritmo - più, o meno rallentato 

I — fuma, per cosi dire, in tutti i 
. pezzi dell'opera, ^ 
. Oi 'sono dei pezzi destinati a di

ventare popolari ; il valtz all'atto se-
• condo e il duetto al terzo fra Juanita 
e Pomponio^ del quale si volle la re
plica. 

L'esecuzione'fu buona nel comples
so; però abbìarno notato che e" ò di
fetto di voci, particolarmente di voci 
mascoline. 

• La signorina Zerlslna Druclter ot
tenne i principali onori della serata. 
Senza esser bionda - come noi cì fi
guriamo tutte le figlie del settentrione 
— è una simpaticissima artista, che 
canta con una voce frejysà, argentila, 
sicura, ìntonatissima-

Se fa girar la testa ^WAlcade e al 
Colonnello non e' è da meravigliar
sene; con qaegU occhi di fuoco e 
quel collo bianco come il latte , una 
donna ha il diritto di far girare la 
testa a tutti gli Aloadì di tutte le 
Spagne. 

Il sig- Ernst - V A Icade suddetto -
è un tipo comicissimo che • assieme 
al sig. Ferryberg - !1 Colonnello -
mantenne viva durante tutta la sera 
l'ilarità nel pubblico. 

Questa sera Donna Juanita si re-
plica con l'altra prima donna signora 
Mitzi Storch-Zoder, eh* è bionda jpor 
due, L 

-^iOi 

L'ARENA,DI PADOVA 
Questo nome d'Arena vive e sì 

propaga nella tradizione del nostro 
popolo come la memoria d'un grande 
avvenimento, che né 1 secoli, n& le 
diverse fortune hanno potuto distrug
gere. • Ed è il nome conservato ad 
un recinto, situato presso la Ohiesa 
degli Eremitani - fatto sacro dal te-
soro d'arte ch'esso racchiude : la Cap-
Xìolla di Gioito. 

Senza voler chiedere di più alia 
tradizione, cift HOIO avrebbe bastato a 
persuadere che in quel recinto doveva 
sorgere uri tempo tale edificio cho va
lesse a giustificare quel nome; invece 
ì dotti nostrani e forestieri disputa-
rono, senza riuscire ad intendersi, 
sulla esistenza d̂  un anfiteatro a Pa
dova, negandola, od affermandola- -

taglie L. 200; RapoUa L. 110; Ro- Tra' i primi,'la negò Scipione Mafi"ei. 
fìauo L. 2^; Palagiano L. 100; San Ma oggi questo grande italiano, Se 
Rufo L- ; 0 ; Giugliano in Campagna'potesse levare il capo dal sepolcro o 
L. 150; Cerignola L. 1000; Angri Li- intendere la nostra modesta parola. 

1 

re 400; Maro Leccese L. 50; Gual
tieri Siccaminò L. 5; Copertine L. ^50; 
Quiliauo L, 80 ; S. Vito dei Normanni 
L. 100; Martina Franca L. 200; Tól-
ve L. 450 ; Surbo L, 50 ; Leverano 
L. 45; Poggiardo L. 42-50; Congre
gazione di Carità dì Liberi L, 106,25; 
Palomonte L. 15; Società Operaia di 
Sarnano L. 15; i t'ifnoi'i avv. Catìo 
Olmi L. 20; Matteo Vasario L, JOO; 
Francesco Mollano L, 50; Generale 
Senatore Enrico Oosenz L- 100 i Conto 
Luigi Nuvoli L, 20. 

Nuovo offerte. 

dorrebbe ricredersi, polche l'Arena di 
Padova ha attestato solennemento 
della sua esistenza cogli avanzi glo
riosi delle Sue rovine, 

•E su queste rovine la monte rico
struisce tutto il passato - un passato 
d'opulenta raagnificénza, quando Pa*-
dova nostra era annoverata tra le più 
fiorenti e potenti Città dell'imperia 
di Roma. 

Ad Antonio Tolomei è dovuta tanta 
opera di resurrezione. 

> * 

I lettori ci consentano di faro uà 

" • " ^ 
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Chiesetta deU'Annunolata, dorè apuntò 
«l'aurora dfìlla divina giocata del
l'arte.» 

.11 Ooinmie - appena stipulfito il con
tratto à\ cessione dolla Ghiosotta o 
dal terroni cir,0O3tantì [coi ^pnti ora-, 
denigo- Baglioni -" or<Mnò sollocita* 
mente air inî . Maestri (rincomiuciaro 

*Ì lavori che s'eravtoresft neCĜ ŝat̂ i per 
1 la conservazione del pfszioao orato-
! rio, minacciato di seri 6 ii^reparabili 
danni .dall'incuria G dair ignoranza 
degli uomini. 

E la ncoltà del Maestri parvo oltro 
^ ogni diro acconcia allo Scopo, poiché 

egli - <50l sltoprogotto perì! nuovo 
cimitero - avoVa dimostrato una co
noscenza intera e profonda dell* arto 

. toscana dol sfìcolo XIV» cui appartiene 
la Cappella degli ScrovegnK 

Altri forse saroblje riuscito a4 una 
prol'anazionc' 

Oosì s'impresero 1 lavori- di sterro 
nel terreno adiacento per far defluire 
lo acquo, cho prima inondavano di 
frequente la cripta delia Chiesetta e 
già avevano tanto nuociuto ai dipinti 
di Giotto. - Se fossero niancate così 
/sollecite e sapienti provvidenze, forse 

I noi avrem^mo a rimpiangere la ruina 
! do! capolavoro Ciotlosco; 

Non occorro accennare con quale 
amorosi con'iussoro lo op^ro di risar
cimento. L'Assessore Tolomei - che 
aveva provocato dal Consif̂ lio comu-

} naie tali provvitlenze - con quel sfuiso 
finemente artìstico, con quella mera
vigliosa intuizione del bello, che sono 
doti preclare del BUO intQllétto - ag
giuntavi la Esentile e contante aollecì-
tudine per tutto quanto s'attiene al 

i decoro della patria - sopravve^Hò a 
I •quelle opere e iut030 col Maestri a 
, che fossero dei?nanient9 compiute. 

I lavori di sterro scopersero, por 
I una profondità rilevante , 11 muro 

esterno nella parti lateraìi e nell'ab-
, side, onde potevasi argomentare che 

anclie il livello del terreno, davanti 
alla facciatn,, non fosse quello su cui 
l'oratorio fu primitivamente costrutto, 
Accade che il Tolomeì ed il Maestri -
'fissando di frequento lo sguardo nei 
dipinti d! Giotto, quasi a ritrarrò 
dalla loro purissima luco nuora virtù 
•d'intelletto e d'amore - notarono un 
giorno che noi tUpinto del Giudizio 
finale, che sta sovra la porta, spie-
cava la figura d'Enrico Scrovigno 
che presentava a tre figure di santi 
•la Chiesetta da lui funata, - E la. 
Chiesetta aveva davanti alla porta il 
disegno di tre gradini semicircolati, 
posti nella piazzetta gìa coperta dalla 
3oggÌa addossata dai Fnscari, 

Un piccolo scanrlagUo bastò a met
terò in oviJonza la verità dot dipinto 
•giottesco - e, scavando la terra, si 
trovarono integre le basi" dei tre gra
dini j spO||li soltanto della pietra i-
striana che li ricopriva e dì cui noti 
-erano rimasti chfì alcuni frammenti, 

L 
• r 

Lo sterro dei. gnidim dieile com
pleto il livello orij^inàrid dèi suolo 
-circostante alla Chiesetta, . la quale. 
'iornò così - onorata e venerata^r^alle 
-suevere proporzioni, rifacendosi snella, 

. 'elegante, ammiranda, come fu conce* 
pila dal pio ingegno dell'architetto 
iinedioevàle^ 

Non è neir^nhno nostro di parlare 
'di ciò che seppe fare il Rfìrlolli — 
possessore del segreto del Hotti - per 

i assicurare la conHoi-yazione degli af-
freschi nell' interno della Chiesetta. 
Xi' opera proiligioRainonte pa?,ÌGnt6 e 
•acnrata sarà illustrata da una penna 

, -di tanto migliore della nostra. 
Ora a noi preme d'aggiungere che 

ai Tolomei non sapeva, né,poteva di-
'0 - visitando .di'" frequente 

l'oratorio dello Scruvisno - che molto 
probabilmente nel rocinto dell'Arena, 
a-Ieopsrti dglla terra, dagli alberi e 
dalle orLaglio, giacevano i rud«ri dol-

.l'antico anfiteatro di Padova roipana 
— e sospinto dal desiderio' di resti-
•tuire alla città nativa ed al mondo 
<sivile gli avan̂ ii;̂  testìmoniantì una. 
fontana e mo.morabilo grandezza, li-
herb il terreno d'ogni impedimento e 
•s'accinse allo studio della muraglia d'i 
•cìnta. 

Sceverando la parto medioevale da 
quella che inilnbbiaiuuiUo appariva e-
difloata in un'epoca più remota, parve 
quasi un sogflo che sì avesaa potuto 
negare la romanità di quegli avanci. 

-Si fece un primo asyagitio noi suolo, 
finanzi ad uno dai vomitorì.centrali, 
e sì scoverse che il muro romano di 
cinta continuava sotterra ed ora con
dotto con la cura d'un muro destinato 
ad easer veduto-d 'un muro visto, 
come lo chiamano gli architetti, per 
distinguorio dal muro di funilasionc. 

Tanto bastò per accendere nel To-
iomoi e ne' suoi vai enti,cooperatori -

tra cui, oltre al Mofistri, dobbiamo 
ricordare anche r iug. BrunoUi •* la 
bramosia di spintìore piìi avanti te loro 
indagini, ornai securi che la terra a-
vrebbe rivelato un segreto importante 
.0 doBìdorato.' • . 
^ Quel muro regolare, compatto, a 
ciibi dagli spigoli netti e precisi, óra 
tutta una riv(dazione. 

Approfondendo lo fòavo di pi^ ohe 
tìn metro, s'arrivò a battere , sul so
lido, e, si stabilì - senza tema d'er
rare - che quello era un paviftiento, 
formato d'una solidissima massicciata. 

^ 

Allora la trincea tu allargata, e - in 
direzione concentrica r apparve il se
condo muro, sulla base del quale si 
potevano stabilire dolio nnrmo esatte, 
redìntegraro, in certa guisa, pietra 
per pietra, l'antico e distrutto monu
mento, tenuto conto della ferma elit-
tica ehò presentavano le tracco sco
perte; 

Da questo punto l'esplnraiìiouo pro-
Cedette oòn rigore scientifico - il picco 
dell' operaio non cadde mai in fallo -

,:-c 
Sorpassando anclie per un 

momento a questa dura fatalità, 
l a 'qua le ci porta sempre t ra i 
piedi \V uomo, il Bepratis, che noi 
crediamo esiziale alla patria e 
alla luonaròhia. egli ha coràposto 
il suo quinto minis'ero in mo
do, cliQ ̂ non può; l^aceps ;. à-^ipi^ 
né a quanti sono penetrati delle 
diffìcili condizioni di politica 
estera ed ìntoraa, che attraver
siamo. 

Ancora prima che la compo-
i sizìone del nuovo ministero fosse 
: conosciuta in vìa definitiva, noi 

• _ _ ^ 

I abbiamo espresso la nostra opi-. 
nione sulla scelta del Mancini 
pe r il portafoglio degl esteri, 
che, data la situazione del mo
mento, è certamente quello sul 
quale pesa la più grande r-a-

I 

ma lentamente o quasi maestosamente , 
risursero dal loro secolare sepólcro ; sponsnbiUta, essendo studio ne 
le mine del Circo dì Padova pagana. \ cess^U'io ed urgente di un nuo-

Noì, contemplando ammirati quelle ; ^^ iniaistro degli esteri quello 
mine - abbiamo provato in cuore una i ,. , , , , , ,. i n» • i 
strana commozione, eh'era d-orgoglio *î  strappare 1 I taha dall isola-
6 di tristezza - che ci sollevava lo | mento, e di natabilire le sue 
spirito alle altezze gloriose d'un'età ; relazioni colle altre potenze so-
rcuiotissima, quando Padova nostra ' 
gareggiava nello splendore e nella 
magnificenza dei monumenti eoa la 
Roma dei Cesari, per ricomlurci im
provvisamente ai giorni presenti, in 
cui di tanto splondoro e di tanta ma-
gniflconza non restano che del ruderi, 
ornai perpetuo e ihdestruttibile eaerti-
pio d' una ferocia ineffabile-

Qra possiamo affermare che Padova 
ha scoperto il suo Anfiteatro. 

Le altre^ reliquie, che s' aggiunsero 
al tracciato ^onerale del Circo, com
pletano cosi meravigli sa scoperta, ^ 

Sul lato 3Ìni?̂ ti:o -. qi^procìsamoute 
dalla parte della Oasefnp, degli ìim-
mìtani - fu interamjsutó liberato dalla 
terra un tubo colossale di trachite ! sise, dove il Mancini^ col fìurae 
euganea, destiuataa WTraricare le acque ! 
e che attrarerì^a una muraglia di due ; 
procinsioni. Poi qua e là s'incontra- \ 
rono marmi e terre cotte e piccoli 
frammeulì di pavimento in musaico, | 

Vi'sono depli avanzi assai cÉntìltdi 
colonne baccellato in rosso t 

pra un piede decoroso, e che 
le permetta di vivere. 

Questo compito è diventato 
difficilissimo dopo gli ultimi av
venimenti^ e r uomo meno a-
datto per adempierlo è il Man
cini, cui mancano l ' au tor i tà ed 
il tat to, le due condizioni più 
indispensabili ad un ministro 
degli esteri, uhiamato a r iparare 
gli errori del sup predecessore. 

Il tappeto della diplomazia 
non è l 'aula di una corte d'as-

indlrotto, ma più grave, un Si» 
gniftoatò, che mette nti'ai'ma 
terribile, fra le ,mani degli av
versarli del gabinetto : è il rin
vio a novembre della legge e-
lettorale, di cui Zanardelli era-
relatore, ufficio, che, a quanto 
dioe^, ora •si'vorrettbo affidare 
a Ceppino I . ,, . , '/ , 

Quante belle cose possono 
succedere fino a novembre! 
' D e l Berti Domenico, ohe so
stituisce nell 'agricoltura é com
mercio il buon Miceli, non dì-
remo che una parola: ci duole 
ch'egli eiìtri ' cóme ultimo in
grediente in tale pasticcio, e 
che a questo beniamino, tenuto 

in pectore dal Deprctis, il por
tafoglio sia come la ricompensa 
di lina evoluzione compiacente 
in materia di ordine pubblico. 

Non crediamo che il nuovo 
ministero avrà vita : esso non 
corrisponde nò alla volontà della j 
Caniera, espressa cogli ultimi ' 
voti, né alla situazione parla
mentare, quale oggi si presenta, 
ed è infinitamente al dissotto 
di ciò che si richiede per dare 
alla politica int'ìrna ed esterna 
del paese il dosideratoindfrizzo. 

Il Ministero è già combattuto 
aspramente dai Crispini e dai 
Nicoterini: è la bugia dell'ac
cordo che sì rivola in tu t t a la 
sua schifezza 1 

E però un fatto 
nistero simile non 
difeso. 

mento, hi cui il clero travasi in co- Teiegramrfiì delle Borse 
niuaanza d'idee cól generoso e pacì
fico pontefice, elio siede al Y^tlcano 
desidera una paoificaziono continua. 
. l'articolò della Ooniniisaione è ra-
spinto. , , 

Il progetto è approvato, secondo il 
testo del governo,Jche impone ai semi
naristi e ai maestri un anno soltanto. 

V1«II9IA 

Ohhlig. dello Stato 5 0|0 
Prestito Nazionale - . 
prestito 1860 con lott. 
Azioni della Banca • 
Azioni di Credito Mob. 

* ^ 

j Argento 
" Londra'. 

: il'mlnì^tro dogli esteri presenta il: ^SÌ»™ ^ I ^ . 
progetto die stabilisce un servizio di 

•i POTii da 20.franchi 

vaijori tra la Francia, Algeria G Tu- ^^^^^^^ ^^^^^^^^ 
e*arls:l 

che un mi-
pu5 essere 

B. 

I 
) • • 

«roni 
0 tozzi e grossi frammouti i ^ u H p 
[ marmi si rivelano in copia grauois-
Buna - dal Carrara di prima qualità 
all'umile harrlilio/ 

Non tutto l'antiteatro ha riveduto 
il sole ' non tutto le î ovine furono 
ancora tolto all'obblio ingiusto e col
pevole, che le coperse sino all'a|;ìita 
e fortunata impresa del Tolom^;. ma 
noi confidiamo - per Ponore di Pa
dova nostra» per la eccellenza dell'o-
pera già compiuta, perPafletto rive
rente cbo dobbiamo ai nostri mag 
fetori - che il f*'̂ ^̂  '̂ '̂l** scovatore 
non s'arresti lino a tanto chopiù non 
sia nascosta una sola pietra dell'in
signe monumento. ITALOÌ 

DI PADOVA 
29 Maggio Ì881 

K mtrzzodV vero di Padovit 
TemjìO m. di Padova ore 11 m. 57 s-10 
Tetnpo m, di Roma ore 11 m. 59 s. 37 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo 
,9 di cif 30,7 dal livello medio del mare 

( 

28 Maggio Ore 1 Ore 1 Ora 
9 ant 3pom.;9pom. 

\ 

1 751,4 ì752,3 
t22",2 f 19",4 

11,09 
56 

11.31 
68 

Bar. aO- - mill/ 752,5 
Term. centìgr. tI7^8 
Tens. del vapor- , 

acqueo. 1 10,99 
Umidità relat.i T2 
mr0Z.delvento,NNW WNW SSW 
Vel.chil. oraria; i 

del vento. | 4 I 12 
Stato del cielo nuvolo sereno Goreno 

i nuvolo 
1 1 1 

Dallq 9 aut. del 28 alle 9 ant. del 29 
Temperatura massima •=" f 23^2 

» minima — -f IG**,! 
A.OQUA CADUTA DAL OIELO 

dalle 9 p. del 23 alle9 a. del 29 mm. 0,4 

giudizio severo della 

Nostro dispaccio par t j^re 
noma, 29, ore 8.15 a. 

Dopo molte esitazioni il ge
nerale Ferrerò accettò il por
tafoglio della guerra. 

: Ora i nuovi ministri sono an 
dati al Quirinale per la presta
zione del giuramento. 

L ' Opinione combaite,il nuovo 
gabinetto specialmenfe perchè 
•Zanardelli vi rappresenta il ra
dicalismo già condannato dal 
Par lamento. 

Si crede che giovedì avrà 
luogo la convocazione del:a Ca
mera. 

Si assicura che il ministero 
accetterà il rinvìo della qae 
stione sullo scrutinio di lista. 

nisia. 
MADItlD, 28. - 11 Presidente : del 

Consiglio muiiicipalo di Parigi, rispon
dendo alle, felicitaxloni d'una deputa
zione-di, épmocratieì ifaderalì, disse: 
Facciauio -voti per l'unioue delia Spa
gna, Italia e Francia,, perchè erodia
mo elio l'alleanza delle razzo latino 
assicurerà la. paco d'Kiiropa e il trion
fo della civiltà. 

C0liCK,2y. - Giovedì a Mitotiolatown 
ebbe luogo un serio conflitto in causa 
di evizioni. Il sotto-Sceriffo atìcnnìpa-
guato da 2.J0 guardie di pulizia e dra
goni foce tre evizioni, ma quando 
procedette alla quarta, la. folla, cre
sciuta fino a 12,000 por.sauo, comiusiò 
a lanciare pietre contro la polizia ; 
questa caricò la folla parecchie volte. 
Altre o.vizìoui furono aggiornate. 

ROMA, 28. • li J)ivUÌo dice: 
« Stasera Dupretis sottopwrà a Sua 

Maestà i decreti dì nomina di nuovi 
miaiatrì, che domattina presteranno 
giurameuto. La Camera sarà convo
cata per giovedì. » 

BOLLETTilSO COMMBROULB ' 
VBNKZU, 2S. Rendita it. ĵod. da 1. 

gennaio Ì881 91,28. «1,48. 
i. luglio y3,4ó. 93,65. 

I 2U tVaachi ^0,40. ^0,38. 
MILANO 28. Rendita it. 93,10. 

l 20 francbi 20,35. 20,3C. 
Sete. Prezzi invariati: inarcato fiacco. 
LIONE, 27 Sete. Buone disposizioni 

ma prezzi stazionari. 

RondiÉa francese . 
• j 

Killwuo 
Rendita - . . . 
o r o , . . , - . . 1 
Londra. . r • • i: 
Francia . . . . 

27 
71.15 
77.70 

133.50 
8ri8.— 
357.20 

m!Ì5 
B.6I 
B.30 

'm 

92.50 
86.17 

9365 
20.38 
25.47 

10140 

28 
76.00 
77.30 

133 . -
84Ó.— 
353.60 

5.59 
9.31 

9^.50 

Ir 
i ' 

93.8» 
20.32 
25.40 

101.33 
Jf k h-U • f^ 

F. SACCHCTTO comiir. 
Bartolomeo Moscìiìn, gme'i^U r&sp^ 
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GRAIDE LOTTE?U 

con Decreto 5 Marzo ISSI 
-, ' \ \ 
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PREMI PEL VALGHE DI 

LIRE 700,G0Q 
I 5 grandi premi sono oggetti in oro. 

del valore reale ed intrinseco garan
tito di 

Lire 300,000 in Oro 
«ioè u n o AX Ijilre HOÔ OOQì 

y> 
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CORRIERE »BL MATTINO 

SCIOGUHIENTO della CRISI 

Ci vuol poco ad indovinare 
che non possiamo e-ssere punto 
soddiafattì dello scioglimento 
della crisi, per cui ora ci sta 
dinanzi un ministero Depretis 
numero 5. 

della sua eloquenza consegue 
trionfi meravigUosi ; 'è diverso 
il patrimonio, che si ncbiede 
per il buon diplomatico,,e Man
cini, non ha mai dato prova di 
possederlo. 

La scelta del Mancini è dun-
qne una imprudenza enorme, 
appena spi':'gabìle col Depretisv 
il quale, nella sua lunga car
riera pohtica ne ha commesso 
di molte, punto curandosi delle 
conseguenze - t r is t iss ime, alle 
quali esponeva il suo paese. Il 
Depretis, pel quale pareva già 

' troppa la responsabilità degli 
erfpri dì Cairoli, va incontro 
col cuore leggero a quelli, •ene 
commetterà indubbiamente il 
Manoini. Si vede che il Depre
tis si preoccupa molto piii del 
portafoglio e dell'ambizione di 
comporre un altro Gabinetto, 
ohe del 
storia. 

Ma è inutile fare di queste 
mer.aviglie : il Depretis è diven
tato l 'uomo indispensabile della 
sinistra, benché nessuno quan 'o 
la sinistra lo abbia coperto d ' in
sulti ed auche di mìnaccie. 

Sui ministri, che rimangono, 
ò superfluo rinnovare qualunque 
giudizio; tut to al più si può 
meravigliarsi di vederli così at-
.taccati alla posizione, dopo le 
vicende parlamentari, ' di cui 
jianno diviso la brutts^ respon
sabilità ; sì vede che la disin
voltura di Depretis fa dei buoni 
proseliti.. 

Dei ministri nuovi, oltre il 
Mancini, abbiamo il Zanardelli 
e il Berti Domenico. • 

Nel portafoglio della giustizia 
•• r 

il iianardelli non porterà certo 
sensìbili cambiamenti, nò bat
terà una via diversa da quella; 
del Villa, poichò l ' uno vale 
jV altro, e tutti due assieme, co
irne ministri, valgono assai poco. 

i La nomina del Zanardelli a vizio; soggiunge che questa sareljbo 
ministro ha u à altro sigriifloato una misura impulitica in questo mo-

DiSPACCi DELLH NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

' - ^ - ' ' • 

GAHORS, 27. — Inaugurando il mo-
numeato uUe guardie inobiti ilei hot, 
cadute ùe! 1870, Gambetta dice : fììso-
gna tirare da queŝ ta pietra Tesèmpio 
per le generazioni ruture ; però non 
un esompio né un ìose'^numento di 
polìtica d'aggressione, di avventura e 
dì conipùsta. Il monumento dice spe-
cialrneiiie elle.questi morti caddoro, 
perchè la BVancìa erasi dirta Intera 
ad un uomo tjolo. Siamo indiilgontì 
gli uni verso gli altri, giacché simili 
catastrofi, non piovono sopra un; p '-
polo aowz'd colpa comune. Gli uni p«:»c» 
carono d'eccesso di debolezza^ gli altri 
d'arroganza^ la maggioraiìza péqcò-di 
indiirerenzii. Vi souo tJg;j;i due garan
zie. La spada della Francia non può 
più diventare, nelle mani di un av-
ventnriere» istrnmento di oppressione 
dentro e di aggressione ingiusta fuori. 
U servizio militare è obbligatori • ê 
nulla ora in Francia può decidors) ri
guardo alla pace o alla guerra .ĵ eaza 
la voloatiV del popolo. 1/esercito ò pri
ma cura della Francia, ma la Francia, 
è risoluta di mantenere la sua d|giùtà 
nella pace- La Francia 9 1 repubbli
cani vogliono Tordiue, lA pace iu li
bertà e il progresso [lunghi applàusi). 

PAlUGl, 18. - Camera •-Dìscutosi 
la legge sul reclutamentOt 

Fp'ni combatte V articolo della com-
naissioue che impone ai seminaristi il 
servigio di 4 ai 6 anni e acoorda ai 
nuosLri laici nn anao soltanto, î fì>77/ 
dice che l'articolo sarebbe la morte 
del clero» che fa pure un publìco ser-

EOfiaiEeE OELU SEB 
2 9 m a g Èj i o 

DISPACUTTMATI* 
' • • • 

, Parigi, 28. 
Air inaugùra?:ione del monumento 

in onore delle guardie mobili del di
partimento del Lot, Gambetta fece 
uu discorso abile, coiiciÙanto e breve. 

Conchiuse con una onergicu alfer-
mazione che la Repubblica francese 

•Vuole la pace. 
La cerimonia riuscì molto pabiotica 

e commovente. 
Il generale Appert parlò in ùorae 

dell'esercito. 
La folla entusiasta ricondusse a 

casa Gambetta acclamandolo. 
Alla sera et;li parlò dal balcone. 
Disse non doversi acclamare Tuo-

mo ma le isutujiioni. 
La lièpiiblique Frangaì.'ie dice che 

le proteste dello Camere di commer
cio inglesi sono numerose ad accen
tuate a. proposito della questione di 
Tunisi, che le preoccupa gravemente. 

(Pungolo). 

ha Casa E- E. Oblieght assume 
l'impegno formale di riscattare a ri-̂  
chiesta del vincitore con danaro con
tante ognuno dei 5 grandi prpiul del 
valore garantito di Lire 100,000, 80,000, 
00,000 40,000 e 20,000-

Gli altri 405 prethi, scelti da appo
sita Cpnnnissione fra i pri ci[uili og
getti esposti/sonò del valore di 

Lire 400,003 
IPrczxo <r iìs^ii bljsli^^tto tj, VIVA 
. Per e acqiUsto dei higlielH dirt-

gei^si alla mUa E. E, Obifeght in 
Milano^ la quale e»vluNiwiimcinle 
è incaricata delta vendita dèi fi-
gHe/li sia all'ingrosso che al deU 
taglio. , 

Essa spedisco i biglietti in provìncia 
ed air estero dietro richiesta munita 
dell'importo o vâ l̂ia pô ŝtale. Per 
le spese postali aggiungere cent. SO 
per ogai, 6 bigliettu — Se la spedi
zione deve farsi in lettera raccoman
data occorre invece di'mandare cent-
tesimi 50 per T affrancazione, 

l bigiiotti della Lotteria Nazionale 
di Milano sì vendono in Had«»vA 
presso l'Amministrazione dd t ì lOK-
N A M Ì ; d i PAWOVA ed il signor 
fi^ft:Oi\K ÌE, 3-295 

PKR 

r j T - . x r>isi>A^coi 
k.^•^ 

- * k 1 1 

CAIIORS, -28. • Al bandielt.0 Gam
betta no! suo discorso protestò contro 
il teutativo di creare un'antagouisrao 
fra lui e Grovy, loJò le qualità per
sonali I.U Orevy.. 

Frattanto la questione della revi
siono della costituzione dichiarò clie 
es:5a non è ciiiusa e dove modificar.si, 
ma aoii è ancora tjiuijto il momento 
di tooc:irla, percliè si rischiorebbe di 
scuotere la repubblica. 

La ditta AXr£SSAIV»RO » 1 . 
C H I E li 1 negoziante di merci al
l' i i igrossó, Via B.af]«lla, ed at 
dettai^lio Augolo tiue Ytìccbl» ol
tre d'essere assai bene a:?sortilo iu 
tutti gli articoli ha inesso In vendita 
i seguenti al prezzo ridotto 

Un taglio vestito da uomo di'stoffa 
iugiiBse'dj metri 3 20 L. )2.6Q 

detto » » ' » 16-.50 
» » ' v • » T-M 
» •: » » 30-50 

Thibet'nero alto llÒilOO di Francia 
a.\ metro da h. t . a o a.L, 4 a u 

Muspje nere » ie.3* » 
Rasi di seta » 1.."*» » 
Seterie nere . » 4,35 » 
Oambrich stampati novità al 

da L. 0.45 a L. t .SO. 
15 

«.-sa 

metro 

22?? 
• • r f * " ^ -

SPi iTTACOLI 
TEATRO CONCORDL La Com

pagnia Alemanna d'operette rappre
senta: Juanita — Ore 9. 

I — **-i w ^ ^ + 4- f \ ^ M, 

Unica S p e c i a l i t à 
« y ^ W P Ì ^ W i i r f W ^ 

del la P r e m i a t a f a b b r i c a 
, DI . 

A. P R Ì U L ! - B ; 0 N 
L'ggitT'j di fâ île ifnbìbiiione, col profumo il pù d licalo ne>cono quanlo mai 

snporilL Non subî con» allei-azioni, eccellenti per qî alanque bibiiit freiitìa, o calda» 
ésB\ SI. prestano qiul appetito cnmplemenlo al deaert di un baucIiHlo, vengono pM 
raccomandati JLÌ convalescenti, ai banibifti. Sì tsefiuisce qualunque speJìi L-HA oon 
ogni cura e spUtcdiidiue 
,_ Il sempre mJRgior favore, cU'tss! godono, tanto in Italia, clie ali"Ealtro, è la 

più OtìlU prova della boiiià dai sucìdelU 
Si Yeurtono esf^lnslvameute i n PADOVA £&II% 

p r o p r i a f abbr i ca i n Via R ^ d c U a PV. 394 , vicino 
la Piazza dello Erbiì taDto &t d taglio, quanto in scatole di latta cw 
eleganti etichette portanti la marca dì faLb<JĜ  come la ^̂ rf̂ eiite. 

i. 

I 

. T ^ * - h * 

f&éì^^. 

^vve i^ tenasa , — ^opregnii i signori Cdmti agMsrinrsi 
dagli sparcintari di conirttffazimu danuirfdtwh stmpr^ dei Ihxcettifìi 
della premiata ditta A. pnuli-lìon 19-iflÌB 

s.-
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V^i^Jà 
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dalla Frnncia m rioevona , esclyjivn -, ! 1 \ 

mente per l i noslro giornale presso rAgence-fó'iìfcipaìe.rdQ i'.. 
• ^ ' y * ' . ' ! 1 J i 

Óblièglit, Paris, Rue Saint-Marc, %ì e dall'Inghilterra, presso i sig lori G 
aiil>e e C. Londra, ISO, Fieet Street E. a 

> - r f ] 

« l - ^ h ^ J ^ ̂ r^jÌ>T-Wr.'|-^mW»tfi-ififttf^^^ iiHrti-"T>"tV ^ -^i-i-^—^—• l ì - r - ^^i^*iifÉ<^i^'»in^ijiai#M*»ff^r*•>^"^^^^^^w^^at^^rf^M-
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VJ LA DITTA 
CE ZUCK I 

m.JRAr)OVA, VIA S. APOLLONIA 
Sì prpgia avvertire la sua numerosa Clientela che per le slacioni dì Pri-
ravverà ed Estate ha rifornito il suo deposito con: ARTICOLI CON-

I FjEZlOiNATl il» <-»pl ila SimlSo per elgiirara^ Sctcpló p«i* w«-
' stflt& e per guaruixieni lYero « Colorate^ e molti altri Articoli 
per Modiste e Sarte, nonché grande assortimento di VclìS *'n TPH»», 
I^V '̂̂ ^nmauicrEu, Frangio. Nautrt, I-ÌHUKÌ di ogni genere, ee«., il 

\ tutU) Ui iiUimi\ Novità ed a.pre/m convenientissimi. 18-2T5 

Farmacia dèlia* Leg'azione Brittanica 
Yìa Tornabuonl, cou succursale Piazza Maiiiti, 3 ~ FIIIBNZE 

S - 0 '8 dei ì̂  
i 

^ i A i ^ - 1̂ *'- ^ ̂  ^^**^flk*r. i,^" 

i^ ^ 
é^-

,fih*as»4ffĉ ''̂ .fc'«̂ .(̂ 'fl»'iSRi.î s'«aiĥ ®?̂ a'®'iesfc'̂ '®'.̂ *''f̂  

^ . . ^ - t ^ 
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R:DEI B0ZZINANTI 
(Pròv.'Piuloya) TjN' ABANO (t^ròv. Padova) 

é ÈWotî ersv alla l!inr,ibó« di di,'Ui .Stahilimeiiti, .sia ptr cure chèli 
?pefi'-e.p i%/inn'̂ «-di'̂ ArQUA . PANOO TKRÀiAr,B,̂ -o(r audie dopo laS 
^stiigiónò baìttbaro'p'tìì' nllp^'^'arvi. -•" 5 
J La Dire/.iono^avvertii ohe dovni suo mal̂ ira in reHpiiigjro i Do/.zi-? 
P'nantt pnî iiii'étifV'fìS qdiiî Comudi che fossero'ati?,iHM in difiitto di p-i-J 

Questo liquidò rigeneratore dei capelli non è i^iia tinta, ma ^̂ iccome 
aaisre dirèttamoiitfì sin btilbt dei medefjiitìi fjlì dà a ji^rado tale forza che ; 
riprendono in poco tempo iMoro coloro naturale; ne hnpedi.̂ ìco ancora !a ,̂  
caduta ft prbiiJiinvé Io sviluppo, daudoue il Vigore delia gioventù. Serva 
inolti^e per levare la forfora e toftliere tutto le impurità che possono ss- ^ 
ROi'6 v̂\Ua tvî tiv̂  ^eiiza recaro il più piccolo lucqiuodo. j \ 

Per queste sue eccòllontì pî ero^^ativo le si raccomanda a quelle per- , 
80rie che o per melattta o per età avanzata^ oppure por qtmlche caso ec- -
cozionale ave^^ero bisogno di usare pei loro capelli una sostanza cho li 
rt5itdesse al primitivo loro colore, avvertendoli in piiri tempo che quê t̂o ^ 
liquulo dà il colore che avevano nella loro naturale robustezza e vege- 1 
tazioue, 

Ff-e^ZQ la b(itUyìia franchi 3--̂ n 
si spedisco dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accom

pagnate dà vaglia postale. i 91-37 
Si trovano ih ì» a*l«va pri^sso le farmacie GEKAIOÌ ?P* ROBERT:!, da -

FUNERI MAURO i t e , . COEMO-IO,' da Giov- MAZZOCCO parrucchiero al t 
Duomo e da G- MÉRATI profumiero in Via del' Gallo [ a Venezia Zampi
roni, Pivetta Ongurafo e Pinci; a Vicenza da Valeri; a Recoaro da Dal 
Lago; a Verona da Friiizi ed EmauuelU; a Udine da Fabris e Vilippuxzì^ • 

I 7 f 

•T.w<i flujii L^n n ̂11 I -irif- n- ' fcri'mmuijiif li n 11 i i. • i i iitì rr*^ - • " ' n i r -nn rr '^ " • "— *•-,-« ̂  . .̂  „... .^, ^ ^ , 

di 
"̂ ' i «no.i* fkrÌBfìlottl? ««siî ;orsfJÌ PREZZO LIRE <ii5 

^ ^ H • xj j _ X xx ^ j ^ r̂ ^ ^ ^ 

H - * ; " 

" r t 

1 ^^ 

f- ^ - k Itivalo 51 i maggio 18ol . L J 

-•t^ 

I r T - - ^ 
• ^ ^ ^ ^ - r - ^ x — . 

r* ^ ^ . . r \xxm% dsirilti Usiis 
ffrjBt''.tìni*=*'«Av!M^'*^'S'?*'>J*' 

h i i ^ ^ h ^ 

FaiT3vie(̂ j|dil3 Società Veneta 
:,?40a^iv ìièŷ  WNEZIA 

Sa PADOVA. 
Arrivi 

a VKNKZU 
WÌBto 2,40 %, 
4lr*Ste 3,64 »• 

«»esibtiB 7X5 » 
t 9, 3 . 

* 

4,20 
4,54 

9.10 
10,15 
S,40 p 
4,17 » 

e,45 . 
10,60 ., 

VENEZIA per PABOYA 

d i VKKK7.IA 

;• 5,3{ì • 
mìito 7,20 . 
diretto V, B • 

» 13,40 p. 
onintbu» t, 5 • 
., » . 5,25 . 

. . 6,55 -
misto »,1& * 
dJmlto U, * 

>-xrivÌ 
l2^*0VA 
' fi,l7" «. 

^ 4 3 H 
% 8 » 

10, 5 » 
1,89 
3,80 
6,3y 
8.10 

10,5B 
1,65 

PA&OVA ptìr fìASSANO_ i 
aBgi»jjtgirtrt?É';mrri^irriiimj^nqwn, 

BISSANO per PADOVA , 

Padova - . pari-
Vìgodara^rfl . , |li.33 

S. Giorgio d>:]Inpor.h;, 53 
CamposamplcìTo . lfl,03 
Villa del .Mìlite . jC, 17 

uit . ì ttot. lpom|pom 
5. XS R, 23 

S,33 
8,45 
8,&4 

9,18 

.1,4816,48 

9,31 
) puft . •jS, 44 H, 45 

. .K{i«y,57 * -. \ 

N ;AtSTaK por UDINE UBINE per M^STRS 

4il4tte . 4,40 H, 
ttSB^Lbua 6,13 » 

. i o ; 4 o . 
» 4,24 p 

ISÌSto 5,30.» 

Arrivi 
a UDINT? 

% Ì '• 8,35 p. 

$,'.10 » 

ParteoiB 
,da IIDIISE 

•muto .li4S >. 

* 4 ^ p. 

Arrivi 
a MESTRE 

7.SB », 
9.17 • 
1.07 p. 
6.07 • 

l i .a3 » 

Rosa (7, B 
IljMnno . . . , 17.17 

10,4 

1,59 
2,13 
2,24 
2,34 
2,B0 
3, 6 

6,59 
7,10 

7,28 

Bansitno , ; p«rt. 
Rosa . . . . . . 
IXcssme . . . -

, Cittadell;- ! *̂ !" 

6,0tS 

6,26 
) p w t . [6,38 

(nuu. orna. . niiata 
ani. 
B,B5 

t 1 

7,4^5 VUU dei Coaffi , fi, 61 

3,241K, n 
3,40Iti. LI 

7-, 541 Csttnpnsampijrtt 

10,15! 4, 
3; 47 Zy'H 

S. GìoreìD deile Por. 
,06 

Amo 

*nl. ' pom pom 
a,..,., g,as) 7,^-•'ìI 
9, Il S, 41 7,33 

9, Si) 
9, i l 
9,58 
10,13 

S. 51 7.41 
3,03 7,52 
3, 22 9, 4 
3.37i8,ie 
3.B7l8,3i 

Caiitpo'àarKeso. . I7 ,1i ! lu03 
10,SO 4, B ;8 ,3V 

O 
o 

1 

§ 

O a 

Vigodttr*ere 
a, 36 Padova 

7,32 10.41 
7, 4S 10,51 

4,17 
4,31 
4,42 

f: 8,4 

0, K 
q . j . . 

•?iurt45QÌ« ArriYl 
^ i-ADOVA a VERONA 

V'iiKONA per PABOYA 

Jri f — > ^ » - - r . . 

dHublÀius 6jbb t . ; $il,Sd B. 
4it»tto 10.15 . ; 11.56 • 
tìBs:aibm 3,30 p. I C,59 p. 

», 8,31 » l-l 10>Ba . 

. Parteiwe 
da VERONA 

omniisuB 5,10 B. 
^ . . 19,4B » 
;4lréito, 4.̂ .5 p. 
ofrinibua ^50 • 

! n'ialo ll.ir- * 

Àrrlrl 
a Ì'Ai>OVA 

7,44 B. 
l,iB p. 
6,03 » 
8,S1 » 

' m v i b O pfcr VICKNZA 
jwlBfc, jgiBn, Imisto I Oliato 
' Riit.! iinTi pomi pom 
6, iO p?.r!.- 3,:à6tÌ,25j6,'.:!t; 

tì,3Bll,4t|0.42 
5,35 a, 521 !, 54 fl, BE 

—•' % 3ia, 10 7,11 
CMìBlfiraaco . . . !^ .4 y, I0i2,'itì!7,:iìj 
S. Marìùio rf! Lnpwiio. 18 % '.*fl|2, 46i7, 4';i 

Trfiviio . 

lisij'jinit . 
Aib^edo. 

VICENZA per TREVISO 

Ci t t . .« iu |^ , ; |g^^ 
Fon Univi 

S. Pieijo in Gù ; 

9,37 
tì,47 

3, 7,56 
3,19 8, 9 

9,S5S.^li,S, 1? 
•^/a 10,4 3,3918,21! 
7, ISilO.isia, 18iS,3tìl Pa.esa , 
7,3Stlo;33!4, mie, 4 Irevlao . 

Vicenza. . sM-t. 
S. Pietro in Gù ., 
Carmìgnuio . • 
Fontaaiv* . i . . : 

oìtt»d«u. ] jSi. : 
-S.Martiriodil-upari 
Ca,Bieifi*aaco . • 
Alfaaredo , . , 
istrana , , ', . 

ant.l ìiutj pomi pom 

o 
Q 

. * < , 

^ 

00 
00 

r 

6,37 
B,&9 
fl. 7 
6,17 
o,2o 
3,37 
C>4» 
7, S 

8,30 i 2, 12 
3, 57'2,34 
0, 7 
9>18 
9,28 
9,38 

2,42 

3, 
3.20 

â  

9,55,3,31 
I0,12'3,45 

7, 13 

0,62 
7,19 
7,gfi 
7,40 
7,50 
8, 3 
3,20 
8.39 

iO,£tì3,58;8,B3 
7,S6 10,42 4, Oi9, 0 

. . . i7,3S 10,55!4, 1819, SS 
ai-p, !7,49 11,1114 ZtUsò'é 

• « ^ « — 

i>.,î tV|f'A per BOLOGNA 

'krfXW I hf^ 

nUfo (1) 9xS0 » 
! fìi?,>?;o/ 1.47 p. 

An-iv! 
••*. BOLOGNA 

10,43 ». 

P 
» ' 

a. 

4,37 
U.l.** 
.i?,4S 

BOLOGNA par PADOVA 
.•parSftiiM' 

dà B0_LÙGWA_ 
dUeUo "Ì2,4f>"». 
xuisto (3), 4, 5 » 
ottiriìbiiH 4,40 • 
diretto 18, B p. 
v::taibus B, 4 > 

Arrivi 
« l'ADOVA 

3Ì;,4« k. 
8, 4 • 
S.51> • 
3,13 p. 
3,5i3 » 

rvAri 

SGlIiO per XHî NK-VlCERJA . 

I'ot-mì!). jiiioiùb. i mieto 

yjil. ( ' iat , I pom. 
salilo. . . fSTi. 15,46 1 9,aO| 5,30 
Tiii^n«' . . . . 1(5, .̂  I e, 371 5,52 
Du«¥ÌU(i. .- , . ;6,17 i 9,681 6,10 
Vfwnai . . aiT, ie,.?7 HO, !»! 6,32 

VICENZA per THIENE-SGHIO 
ifiLiiaiW.I mÌ9U> lomialbiia 

<r 

VicBnx» . 
DuevUle . 
Ihieae . 
•ichlo, , 

• » ^ 

part. j 7. 53 
. . j8, Ì5 
• É 8,36 
*rr, 8,49 

Mt, Ipom. I pom 
3, 7,40 
3„i?5 
3,:49 
4,05 

a, 2 
8,«S 

so I 
1 

t 
- ì 

i^ • 
I 

co- i 
Ci 

^ i 
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CONKGL!A?fO pe? ViTTtaUO 
,^,--^',. ^ ^ i s " » " ' ' ' -

I njiato mis ta fUUto OCIJD. 

GonegUano ptó^t. U-, U^,<0'6» 1017)40 
i i I ' 

V!nr.:-*o j i ' ^ i ' , ^.nf)-:ì, 

VITTORIO p^r CONEGUANO 
niiutai mia(0 

. • 

" ^ • f # i 

,luliJti>i j i i b l d 

r i n t . I ÀnU 

ViltGiJiO . \}MXL 

pom^potti 

T^TF L»* V-J-i-J i /> | .#^J* r - t --P-4. . ^ ^ ^ J . 
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